
Simbologia della Corona d’Avvento 
 

La Corona d’Avvento racchiude in sé tantissimi simboli, ma possiamo riassumerli in 

questi più importanti: la forma circolare rappresenta l’eternità, ma è anche l’emblema 

del sole, della terra e di Dio. Il Cristianesimo, per celebrare la nascita di Cristo, scelse 

il 25 dicembre, prendendo questa data dalla festività romana del Dies Natalis Solis 

Invicti (Giorno di nascita del Sole Invitto) che veniva celebrata nel momento dell’anno 

in cui la durata del giorno cominciava ad aumentare dopo il solstizio d’inverno. 

Le candele simboleggiano quindi la progressiva vittoria della Luce sulle tenebre fino 

al giorno della venuta del Messia e vanno accese nelle domeniche dell’Avvento. 

Le candele sono quattro: ogni domenica dell’Avvento ne viene accesa una che ha un 

valore simbolico preciso: la prima è quella del Profeta (Michèa), poiché rimanda alle 

profezie sulla venuta del Messia, la seconda è quella di Betlemme e ricorda la città in 

cui è nato il Messia, la terza candela è detta dei pastori, cioè coloro che per primi 

videro ed adorarono il Messia ed infine la quarta è quella degli Angeli, che furono i 

primi ad annunciare al mondo la nascita del Cristo. 

La corona d’Avvento è sempre composta di rami verdi, colore che rappresenta la 

speranza e nella nostra tradizione sono rami di conifere le cui foglie spinose ricordano 

le spine sul capo di Cristo. 

 

 


